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I cancelli si chiudono, la cena è servita
Una sera nell'osteria dentro al Pratello dove i giovani detenuti servono in livrea

Metti una sera cena al Pra-
tello. Dentro il carcere mino-
rile. In cucina e in sala i giova-
ni detenuti. La «Brigata del

II racconto

C'è quell'attimo, appena en-
trati nella sala affrescata e ap-
parecchiata, in cui si sentono le
chiavi delle guardie chiudere le
pesanti sbarre alle proprie spal-
le, che si ha la sensazione netta
che quella non sarà solo una ce-
na. Certo, ci sono le diverse
portate servite con garbo e
competenza, i piatti preparati
sono gustosi e
degni di
un'osteria del
centro, ma
inevitabil-
mente gli
sguardi, più
che sul filetto
di manzo e su-
gli strigoli al
profumo di
bosco, si posa-
no sui ragazzi,
sulle loro ma-
ni mentre por-
gono i piatti ai
commensali,
sui loro visi
emozionati,
sui mezzi sor-
risi accennati
quando si dice
loro grazie,
era molto buo-
no, sul timore
di sbagliare
che non rie-
scono a na-
scondere. Per-
ché sono loro,
più che i piatti
che hanno im-

Pratello» è finalmente aperta
alla città: venerdì sera la se-
conda cena a inviti, ce ne sarà
una terza a dicembre, poi po-

tranno entrare tutti. Tra stri-
goli e filetto, l'attenzione è
tutta per questi ragazzi che
cercano H riscatto attraverso H

cibo. Andrea 1, Andrea 2, Ma-
nuel, Edoardo, Yazir, Ralph:
c'erano loro a servirci quando
le sbarre si sono chiuse alle
nostre spalle. a pagina 9

detti una sera a cena
dietro le sbarre del Fratello
In cucina gli chef-detenuti
La «Brigata» del carcere minorile è aperta: ecco cosa succede in sala
parato a pre-
parare nella
grande cucina
professionale
e tirata a luci-
do, i veri pro-
tagonisti della
serata e del-
l'esperienza che lascia un se-
gno. Certo in loro, ma senza
dubbio anche in chi è seduto a
mangiare.

L'osteria «Brigata del Pratel-
lo» ha aperto i battenti: venerdì
sera c'è stata la seconda prova
generale con le persone invita-
te dal direttore del carcere mi-
norile, Alfonso Paggiarino, dal-
la presidente del centro di for-
mazione Fomal, Beatrice Dra-
ghetti, e dalla Fondazione del
Monte. La terza cena a inviti sa-
rà a dicembre, poi l'«osteria
formativa», come amano defi-
nirla gli ideatori, diventerà un
luogo accessibile ai cittadini
che vorranno passare due ore a
fianco dei ragazzi detenuti nel
carcere minorile. Entro la fine
di novembre sul sito internet si
potrà prenotare il proprio po-
sto, ci saranno
le doverose ve-
rifiche per la
sicurezza, e
una o due vol-
te al mese si
potrà andare a
degustare i
piatti che i ra-
gazzi stanno
imparando a

cucinare in-
sieme ai loro
tutor. Venerdì
sera i giovani
chef si erano
cimentati ne-
gli strigoli al
profumo di
bosco con
funghi e chic-
chi di melo-
grano, nel fi-
letto di manzo
al Sangiovese
con flan di pa-
tate e spuma
di broccoli e
nella bologne-
sissima zuppa
inglese.
Andrea 1,

Andrea 2, Ral-
ph, Edoardo,
Manuel, Jazir:
erano loro la
«brigata» in
cucina e in sa-
la l'altra sera

in via del Pra-
tello. Vestiti di tutto punto, pro-
fessionali in ogni gesto, di que-
sti ragazzi è inevitabile farsi do-
mande sul loro passato. Mentre
loro ti raccontano come è stato
preparato il piatto che ti stanno
servendo, tu pensi a quale stra-
volgimento abbia avuto la loro
vita da adolescenti uno, due,
tre, quattro, cinque, sei anni
prima per essere finiti lì dentro.
Poi bevi un bicchiere di vino,
leggi il menu, fai qualche chiac-
chiera con i tuoi vicini a tavola,

quasi ti dimentichi di essere in
un carcere, fino a che lo sguar-
do si posa sulle guardie che,
emozionate quanto o forse più
dei ragazzi, stanno in fondo alla
sala in modo discreto a control-
lare che tutto fili liscio. Dietro
le guardie, le sbarre costante-
mente chiuse a chiave. «Le han-
no ridipinte i detenuti — rac-
conta con orgoglio un agente
della polizia penitenziaria —, ci
hanno messo molto impegno e
molta passione in questo pro-
getto». Lo si capisce. Hanno
tutti — ragazzi, guardie, diret-
tore del carcere, formatori, ide-
atori — una luce negli occhi ti-
pica di chi ha penato a lungo
per veder realizzato un sogno,
ma adesso il sogno ce l'ha da-
vanti e lo sta servendo a tavola a
un pezzo di città. Sperando che
i «pezzi» seduti a questi tavoli
si moltiplichino cena dopo ce-
na: serve il passaparola, serve la
condivisione del senso di un
progetto che vuole dare un fu-
turo a chi ha sbagliato in passa-
to e che vuole avvicinare, attra-
verso il cibo, il mondo là fuori
con il mondo lì dietro le sbarre.
Quando arriva il momento

del dolce, in sala escono tutti e
sei i ragazzi insieme, tre erano
rimasti sempre in cucina gui-
dati dagli chef Mirko Gadignani
e Alberto Di Pasqua. Si possono
finalmente rilassare e prender-
si l'applauso dei presenti, tra i
quali venerdì sera c'era anche il
vescovo vicario Giovanni Silva-
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gni, entusiasta per gli strigoli ai
funghi. Dicono ad alta voce i lo-
ro nomi e a premiarli con un
applauso ci sono anche le guar-
die che tutti i giorni li hanno in
custodia. L'osteria quasi annul-
la la divisione dei ruoli: per due
ore loro sono cuochi e camerie-
ri, i cittadini sono commensali,
gli agenti sono spettatori. «Per
me questi ragazzi sono dei figli,
sono tutti figli miei», dice un
emozionato direttore del carce-
re Alfonso Paggiarino. Sotto
scorre il video con le interviste
e con una canzone scritta dai
ragazzi della «Brigata» e musi-
cata dalla band «Nuju», dove
suona il loro prof-maître Caria-
ti. Si intitola «Ci sono sogni».
Alcuni si avverano. Il prossimo:
«Far interpretare questo brano
da cantanti bolognesi», dice il
Fomal. Un altro modo per ag-
ganciare il mondo esterno a
questo mondo dove i biscotti
che ti regalo a fine cena si chia-
mano «Sbarrini».
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La vicenda

• La Brigata
del Pratello è la
prima osteria
(formativa) che
nasce
all'interno di un
carcere, il
minorile del
Pratello

• Il progetto è
stato
promosso dallo
stesso istituto
penale
minorile, dal
Fornai (ente
formativo
accreditato
dalla Regione),
con il sostegno
della
Fondazione del
Monte

• Dopo le
prime tre cene
a invito (la
terza sarà a
dicembre), a
fine novembre
si aprirà online
la possibilità di
prenotarsi per
le cene aperte
alla città che
partiranno da
gennaio.
Saranno a
offerta libera
per sostenere ìl
progetto
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Caso unico
La Brigata del
Pratello è
l'unico
ristorante in
Italia aperto
all'interno di un
carcere
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